
Il  pescarese  D’Alesio  torna
sulla  panchina  della
Sambenedettese dopo l’esonero
di Boscaglia
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Settembre 2026

Filippo D’Alesio è il nuovo allenatore della Sambenedettese
(serie C/B). La società rossoblù ha ufficializzato la scelta,
affidando nuovamente la guida della prima squadra al tecnico
pescarese dopo l’esonero di Roberto Boscaglia. D’Alesio torna
dunque sulla panchina della Samb a pochi mesi dalla precedente
esperienza.

La decisione è arrivata rapidamente dopo il cambio alla guida
tecnica. Boscaglia e il suo vice Samuele Costanzo erano stati
sollevati dall’incarico dopo un avvio di campionato che ha
visto  la  Samb  raccogliere  due  punti  nelle  prime  sette
giornate, senza vittorie. L’ultima gara è stata la sconfitta
interna per 2-1 contro il Campobasso.

D’Alesio,  34  anni,  vanta  un  percorso  formativo  importante
nelle  giovanili  di  Pescara  e  Palermo,  dove  ha  guidato
rispettivamente  le  squadre  under  17  e  under  16.
Successivamente  ha  collaborato  in  serie  B  con  Nicola
Legrottaglie al Pescara, per poi affiancare Zauri e Auteri in
serie  C.  Nell’ultima  stagione  ha  completato  il  percorso
formativo  a  Coverciano,  ottenendo  la  licenza  Uefa  A  e
distinguendosi come il miglior corsista della sua sessione.
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Sasi, Aca e Cam, arrivati i
soldi  per  i  lavori  di
ammodernamento  della  rete
idrica abruzzese
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Settembre 2026

Il vice presidente della giunta regionale abruzzese Emanuele
Imprudente ha ufficializzato l’arrivo di alcuni finanziamenti
per ammodernare le reti idriche abruzzesi, ridurre le perdite
e  migliorare  la  gestione  dell’acqua.  Soldi  attesi,  già
annunciati e ora arrivati. Le risorse, destinate a interventi
proposti da Sasi, Aca e Cam, sono state assegnate attraverso
il  bando  Invitalia  nell’ambito  dello  Strumento  finanziario
nazionale  per  gli  investimenti  infrastrutturali  e  per  la
sicurezza nel settore idrico, finanziato dal PNRR.

Un ulteriore investimento per il sistema idrico abruzzese che
consente di intervenire su infrastrutture che hanno bisogno di
essere rinnovate e rese più efficienti. Ridurre le dispersioni
significa tutelare la risorsa idrica e garantire un servizio
più affidabile. Questi finanziamenti premiano anche il lavoro
di programmazione portato avanti dalla Regione per costruire,
insieme ai gestori, un parco progetti capace di cogliere le
opportunità di finanziamento.
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Gli  interventi  rientrano  nella  programmazione  del  Piano
nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza
nel settore idrico

Alla Sasi sono stati assegnati complessivamente 10.047.800,42
euro per quattro interventi di riduzione delle perdite nelle
reti di distribuzione, comprensivi della digitalizzazione e
del monitoraggio: uno da 2.607.800,42 euro e tre da 2.480.000
euro ciascuno; all’Aca sono destinati 4 milioni di euro per la
sostituzione  e  l’efficientamento  delle  reti  idriche  di
distribuzione nel Comune di Pescara, nell’area individuata dal
progetto come «Area 1»; il Can beneficia di 19 milioni di euro
per  la  rimessa  in  efficienza  delle  reti  idriche  di
distribuzione a servizio dei Comuni di Avezzano e Capistrello.

Il  Cam  rassicura:  “L’acqua
erogata  nella  Marsica  è
buona,  non  è  causa  di
gastroenterite”
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Settembre 2026
“Anche le ulteriori analisi hanno dato esito negativo: la
nostra  acqua  è  potabile  ed  eccellente  dal  punto  di  vista
qualitativo. Ora punto possiamo dire con certezza che non è
stata  questa  la  causa  dei  casi  di  gastroenterite  nella
Marsica”.

Così Ernani Ornello, presidente del Consorzio acquedottistico
marsicano (Cam) Spa, che gestisce il servizio idrico in 33
comuni  della  Marsica,  in  provincia  dell’Aquila,
nell’annunciare  l’esito  delle  nuove  alle  analisi  chimiche
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effettuate  nei  giorni  scorsi  dall’Agenzia  regionale  della
tutela ambientale (Arpa), commissionate dalla Asl 1 L’Aquila-
Avezzano-Sulmona, in punti di captazione a Tagliacozzo, Sante
Marie  e  Cappadocia.  Nei  giorni  scorsi  erano  arrivate  le
analisi sulla potabilità, anch’esse con esito negativo.

A creare preoccupazione nel territorio marsicano sono stati
numerosi casi di gastroenterite, in particolare a Tagliacozzo
e Cappadocia, con segnalazioni anche da Canistro, Civitella
Roveto, Capistrello e Scurcola Marsicana.

Il rapporto di prova è stato consegnato dall’Arpa il 31 agosto
e conferma che le analisi effettuate in tutti e tre i punti di
captazione, “non hanno evidenziato il superamento dei valori
di parametro”, previsti dalla normativa vigente.  

Dati che confermano le precedenti analisi disposte dal Cam
sulla  qualità  delle  acque  potabile,  in  11  punti  di
distribuzione,  con  analisi  affidate  al  laboratorio  interno
accreditato  ‘Accredia’,  che  hanno  dato  anch’esse  esito
negativo.

” È importante per la serenità della cittadinanza che con
questo  secondo  ciclo  di  analisi  –  evidenzia  dunque  il
presidente  del  Cam  –  siano  stati  confermati  parametri
assolutamente  nella  norma,  che  escludono  definitivamente
l’ipotesi di una eventuale contaminazione dell’acqua Il Cam
non abbasserà in ogni caso la guardia a presidio della salute
e della qualità di un servizio primario”.

Il  Cam  è  in  attesa  infine  dei  risultati  delle  analisi
richieste da Arpa Lazio in alcuni punti di prelievo tra cui il
comune di Borgorose, confinante con l’Abruzzo ma appartenente
alla provincia di Rieti.


